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Obiettivi formativi del corso
Il corso si prefigge l’obiettivo di approfondire alcuni aspetti della disciplina delle imprese, di matrice essenzialmente privatistica. Il principale obiettivo formativo del corso consiste nel coniugare l’apprendimento completo e analitico delle nozioni e delle regole che compongono questa area disciplinare, con lo sviluppo del metodo di analisi giuridica caratteristico delle discipline privatistiche. Ciò implica la capacità di collocare nel sistema giuridico le diverse fattispecie rilevanti, nonché di individuare e cogliere il significato delle regole ad esse applicabili ed infine saperne comprendere la ratio e gli interessi tutelati.
Nel perseguimento di siffatto obiettivo risulta particolarmente significativo il confronto tra gli istituti del diritto civile e quelli del diritto commerciale, nei quali la dinamica imprenditoriale fa emergere la necessità di diverse soluzioni in relazione ai diversi conflitti di interessi coinvolti in ciascuna fattispecie.
 
Programma sintetico del corso
Nell’ambito della disciplina delle imprese in senso lato, il corso ha ad oggetto anzitutto il sistema di norme che regolano l’agire dell’impresa nel mercato (ossia la cosiddetta disciplina generale delle imprese, comprendente in particolare la nozione di impresa, l’azienda, i segni distintivi e la concorrenza) e si focalizza quindi sull’analisi del principale modello organizzativo utilizzato dalle imprese (ossia le società, con particolare riguardo alle società di persone e alle società di capitali). Il programma analitico corso corrisponde alle parti del manuale in seguito indicate.

Testi d’esame
Costituiscono testo d’esame i seguenti volumi:
· G.F.CAMPOBASSO, Diritto commerciale. 1. Diritto dell’impresa, Utet, Torino, 7° ed., 2013 (l’intero volume); 
· G.F.CAMPOBASSO, Diritto commerciale. 2. Diritto delle società, Utet, Torino, 9° ed., 2015 (l’intero volume, tranne i cap. XVII [società in accomandita per azioni], XIX [società cooperative] e XXI [società europea]). 
Le note a piè di pagina, pur rilevanti, non costituiscono testo d’esame. 
Gli argomenti contenuti nei testi sopra indicati costituiscono materia d’esame anche qualora non siano stati espressamente trattati durante le lezioni. 
Lo studente può concordare con il docente responsabile di classe l’adozione di un diverso manuale, di analogo approfondimento, relativamente ai medesimi argomenti trattati nei volumi sopra indicati.
E’ inoltre essenziale preparare l’esame avvalendosi del testo vigente del codice civile e delle leggi collegate che costituiscono oggetto di studio nell’ambito del programma. 

Modalità d’esame
L’esame si svolge mediante un colloquio orale, nel corso del quale saranno verificati: (i) l’apprendimento delle nozioni e delle regole degli istituti oggetto d’esame; (ii) la capacità di esporre tali nozioni e regole con una corretta terminologia tecnica; (iii) l’effettiva comprensione del significato degli istituti, della ratio delle regole e degli interessi tutelati, anche mediante domande di tipo “casistico”, aventi le caratteristiche illustrate durante il corso; (iv) la capacità di collocare gli istituti nel contesto del sistema giuridico e di effettuare collegamenti con altri istituti del diritto civile e commerciale. 
Si consiglia di sostenere l’esame solo dopo aver superato gli esami di Istituzioni di diritto privato e di Diritto costituzionale.
Il voto comunicato dall’esaminatore al termine del colloquio non può essere rifiutato. 

Lezioni
Le lezioni si svolgeranno nei giorni assegnati con il tema di cui al programma di seguito illustrato nel dettaglio. Si fa tuttavia presente che l’argomento delle lezioni ha carattere indicativo, potendosi avere parziali slittamenti o anticipazioni nella trattazione di specifici aspetti della materia, anche in ragione della discussione d’aula. 
Gli studenti sono tenuti a presentarsi a lezione con una copia aggiornata del codice civile e delle leggi collegate rilevanti ai fini del Corso.
La frequenza alle lezioni è fortemente consigliata, in quanto esse svolgono una funzione complementare allo studio della materia oggetto del corso e non consistono nella mera esposizione delle nozioni e delle regole riguardanti gli argomenti compresi nel programma. Esse intendono bensì aiutare la comprensione degli istituti giuridici, l’individuazione delle ragioni della relativa disciplina e degli interessi da essi tutelati.

Honor Code
L’Università Bocconi concepisce l’educazione come un processo permanente, che si proietta su tutto l’arco della vita professionale di una persona. L’Ateneo auspica che ogni membro della sua comunità condivida i valori di lealtà e correttezza in cui essa si riconosce e che ispirano e orientano la condotta di tutte le sue componenti nel perseguimento degli obiettivi e della missione comuni. L’Honor Code dell’Università Bocconi è pubblicato sul sito Internet http://www.unibocconi.it/honorcode: ogni studente è invitato a prenderne visione.


CALENDARIO: 		martedì			08:45 - 10:15; aula Zappa
			mercoledì			08:45 - 10:15; aula Zappa
			giovedì			14:30 - 16:00; aula Zappa


PROGRAMMA INDICATIVO DEGLI ARGOMENTI TRATTATI A LEZIONE

	lezione
	argomento

	1
	Presentazione del corso. Casi in tema di nozione di impresa.

	2
	La nozione di impresa e le categorie di imprese. 

	3
	Imputazione e disciplina. (a) La pubblicità commerciale. 

	4
	(b) La rappresentanza commerciale. (c) La contabilità e il bilancio.

	5
	L’azienda.

	6
	La disciplina antitrust. 

	7
	La concorrenza sleale e i segni distintivi.

	8
	I brevetti e il diritto d’autore.

	9
	I consorzi e i modelli organizzativi delle imprese.

	10
	Le società di persone: costituzione e ordinamento patrimoniale.

	11
	Le società di persone: attività sociale.

	12
	Le società di persone: scioglimento del rapporto e della società.

	13
	Le s.p.a.: caratteristiche generali e costituzione. 

	14
	Le s.p.a.: conferimenti.

	15
	Le s.p.a.: azioni (I)

	16
	Le s.p.a.: azioni (II)

	17
	Le s.p.a.: obbligazioni e strumenti finanziari.

	18
	Le s.p.a.: partecipazioni rilevanti e o.p.a.; azioni proprie e partecipazioni reciproche

	19
	Le s.p.a.: assemblea

	20
	Le s.p.a.: amministratori (I)

	21
	Le s.p.a.: amministratori (I)

	22
	Le s.p.a.: controlli.

	23
	Le s.p.a.: sistemi alternativi di amministrazione e controllo.

	24
	Le s.p.a.: modificazioni dello statuto e recesso. 

	25
	Le s.p.a.: aumento del capitale sociale.

	26
	Le s.p.a.: riduzione del capitale sociale.

	27
	La s.r.l.: costituzione, conferimenti e quote.

	28
	La s.r.l.: struttura organizzativa.

	29
	Controllo societario e gruppi di società

	30
	Trasformazione

	31
	Fusione

	32
	Scissione
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